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Il territorio delle frazioni di Pontito, Stiappa, Castelvecchio, San Quirico, Vellano, Sorana, Aramo, Fibbialla, Medici-

na e Pietrabuona, costituisce la cosiddetta Svizzera Pesciatina. I dieci borghi appena elencati, noti anche come

“castella”, sono accomunati da una similarità di struttura che richiama la loro originaria funzione difensiva e che

contribuisce a connotarli di una peculiare individualità. Purtroppo, le castella sono accomunate anche da un progres-

sivo spopolamento che ha preso avvio alla metà del secolo scorso e rischia di farle diventare luoghi fantasma. Solo

recentemente, il rinnovato afflusso turistico sta ponendo un freno al graduale abbandono di questi borghi, favorendo

il risveglio dell’interesse verso località dotate di una storia e di un fascino singolari.

L’iniziativa promossa dalla sezione italiana di Isuf International e finanziata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di

Pistoia e Pescia, con il workshop, il convegno e la mostra dedicati alle castella e in particolare ad Aramo, cui si

aggiunge la presente pubblicazione degli atti del convegno citato, rappresenta uno strumento utile per l’approfondi-

mento delle conoscenze sul patrimonio storico e ambientale locale e per la sua valorizzazione. La sperimentazione di

approcci diversificati, che consentano di affrontare i problemi connessi alle possibilità d’intervento sui beni paesaggistici

e sugli insediamenti urbani, alla luce delle peculiari caratteristiche dei luoghi oggetto dello studio, propone prospetti-

ve di sicuro interesse.

Non resta che augurarsi che lo sforzo profuso da coloro che si dedicano a studiare problemi e formulare proposte

possa dare positivi frutti.

Ivano Paci

Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia
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IL PROGETTO PER LA PORTA ALLE
DIECI CASTELLA DELLA SVIZZERA PESCIATINA

Gaia Lavoratti

La mostra “Il progetto nel contesto storicizzato: esempi a

confronto” inaugurata durante la giornata di studi raccoglie e

pone a confronto otto progetti relativi ad interventi concepiti

in un organismo urbano fortemente caratterizzato da una spic-

cata valenza storica.

Il tema comune degli elaborati proposti riguarda la valorizza-

zione e la corretta gestione del patrimonio edilizio di Aramo,

connotato da un particolare pregio urbano ed architettonico, ma

ormai in uno stato di progressivo abbandono.

I contributi dei differenti gruppi di progettazione1  testimonia-

no innanzi tutto la precisa volontà di salvaguardare l’ambiente

urbano ed il complesso sistema di manufatti che vi fanno par-

te, al fine di conservare l’identità del luogo che lentamente,

nel corso dei secoli, si è andata configurando grazie allo stret-

to legame tra il territorio ed i suoi abitanti. La conoscenza

dell’organismo urbano e l’acquisizione del suo valore hanno

avuto origine, nella maggior parte dei progetti esposti, proprio

dall’indagine preliminare riguardante il contesto più ampio in

cui Aramo è inserito: l’ambito storico-geografico della Svizze-

ra Pesciatina. Il materiale bibliografico, cartografico e

iconografico inerente il tessuto urbano del centro abitato pro-

dotto durante la campagna di rilevamento del centro stesso

(condotta da Dipartimento di Progettazione di Architettura di

Firenze nell’anno 2007) ha consentito di affinare progressiva-

mente il processo di comprensione, fino all’analisi specifica

del tessuto urbano del borgo murato.

L’intenzione di preservare e rendere fruibile il patrimonio sto-

rico, artistico e culturale del piccolo insediamento non si è con-

clusa con uno sterile inventario dei beni esistenti, ma si è tra-

dotta in specifici programmi di intervento mirati al

soddisfacimento delle odierne esigenze di abitanti e turisti, nel

rispetto delle caratteristiche peculiari del luogo, allo scopo di

trasformare Aramo in “porta” al sistema delle dieci castella

della Svizzera Pesciatina. In questo suggestivo contesto, in-

fatti, ogni castellum, considerato nella sua individualità ap-

partiene ad un sistema territoriale ben più complesso, ad un

organismo in cui i singoli componenti intrecciano relazioni

e sinergie.

L’esigenza di un’adeguata dotazione di servizi ha trovato ri-

sposta nella progettazione, all’interno del tessuto urbano di

Aramo, di alcune residenze, case vacanza e di un centro ser-

vizi del “Parco della Svizzera Pesciatina”, nonché

nell’individuazione e sistemazione di un’area da destinare a

parcheggio pubblico nelle immediate vicinanze del centro abi-

tato. Accanto a problematiche strettamente legate al riuso,

alla riconversione degli edifici e all’espansione dei centri mi-

nori al di fuori del nucleo storico, sono stati pertanto affrontati

temi più specifici relativi all’inserimento di nuovi manufatti al-

l’interno di un contesto già fortemente caratterizzato ed alla

collocazione di un parcheggio in un’area di indiscusso valore

ambientale; argomento, quest’ultimo, oggetto già da diversi

anni di accese discussioni che contrappongono questioni lega-

te all’impatto ambientale ad altre inerenti la fruibilità del cen-

tro da parte dei suoi abitanti e visitatori.

Nell’approccio alle numerose problematiche appena illustrate

le diverse scuole pensiero si sono distinte per metodo e
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NOTE

1 Sei dei progetti esposti sono stati elaborati da gruppi di progettazione

costituiti da studenti partecipanti al workshop “Aramo e le dieci castella

della Svizzera Pesciatina” provenienti dalle facoltà di architettura ed

ingegneria delle università di Bologna, Ferrara, Firenze, Genova, Milano e

Torino, coordinati da tutors e docenti universitari delle discipline progettuali

e compositive.

concezione dell’intervento, dando luogo ad un’eterogeneità di

soluzioni compositive diversamente rappresentate negli ela-

borati esposti. La ricerca di un valido compromesso tra nuova

edificazione e rispetto dell’immagine “iconica” del borgo mu-

rato ha trovato spesso risposta nell’ideazione di strutture ipogee

in grado di contenere le nuove funzioni senza interferire con la

percezione paesaggistica che si ha di Aramo dalle altre castella.

Accanto a soluzioni in larga misura rispettose del contesto

urbano e territoriale, sono stati elaborati progetti che hanno

volutamente negato, per dimensione e tipologia, l’esistente,

proponendosi con forza come la faccia moderna del borgo

storico. Il riferimento all’edilizia locale non ha finito per tra-

sformarsi in un imprescindibile vincolo progettuale, ma si è

aperto all’introduzione di soluzioni e materiali innovativi, in grado

di adeguare il costruito alle attuali esigenze abitative.

La scelta del borgo murato di Aramo come esempio su cui

operare ha dato luogo ad una riflessione più ampia sul tema

del progetto nel contesto storicizzato, argomento delicato, ma

di grande interesse in quanto riguardante un numero elevato

di centri “minori” presenti sul territorio italiano. I contributi

presentati evidenziano una preliminare riflessione sull’oppor-

tunità dell’intervento edilizio che, necessariamente, si traduce

in una particolare attenzione alla sua qualità, al suo valore este-

tico e funzionale. Dagli elaborati emerge una comune volontà

di valorizzare il patrimonio urbano esistente, adeguandolo alle

moderne esigenze dei suoi fruitori, senza alterarlo, preservan-

done le caratteristiche peculiari, senza “museificarlo”, salva-

guardandolo, senza cristallizzarlo in una forma ormai obsoleta

ed anacronistica.




